
III 

(Atti adottati a norma del trattato UE) 

ATTI ADOTTATI A NORMA DEL TITOLO VI DEL TRATTATO UE 

DECISIONE 2009/902/GAI DEL CONSIGLIO 

del 30 novembre 2009 

che istituisce una rete europea di prevenzione della criminalità (REPC) e che abroga la decisione 
2001/427/GAI 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 30, 
paragrafo 1, l'articolo 31 e l'articolo 34, paragrafo 2, lettera c), 

vista l'iniziativa del Regno del Belgio, della Repubblica ceca, 
della Repubblica federale di Germania, del Regno di Spagna, 
della Repubblica francese, della Repubblica di Ungheria, del 
Regno dei Paesi Bassi, della Repubblica slovacca, della Repub
blica di Finlandia, del Regno di Svezia, del Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda del Nord ( 1 ), 

visto il parere del Parlamento europeo, 

considerando quanto segue: 

(1) Il Consiglio europeo di Tampere del 15 e 16 ottobre 
1999 ha concluso che era necessario sviluppare misure 
di prevenzione della criminalità, scambiare migliori prassi 
e rafforzare la rete delle autorità nazionali competenti per 
la prevenzione della criminalità e la cooperazione tra le 
organizzazioni nazionali impegnate in tale settore, preci
sando che le priorità per tale cooperazione potrebbero 
essere, innanzi tutto, la delinquenza giovanile, la crimi
nalità urbana e la criminalità connessa alla droga. A tal 
fine si auspicava un esame della possibilità di un pro
gramma finanziato dalla Comunità. 

(2) A norma della raccomandazione n. 6 della strategia del
l'Unione europea per l'inizio del nuovo millennio relativa 
alla prevenzione e al controllo della criminalità organiz
zata ( 2 ), il Consiglio dev'essere opportunamente assistito 
da esperti qualificati in materia di prevenzione della cri
minalità, quali i punti focali nazionali, o mediante la 
costituzione di una rete di esperti appartenenti alle orga
nizzazioni nazionali incaricate della prevenzione della 
criminalità. 

(3) La decisione 2001/427/GAI del Consiglio ha istituito la 
rete europea di prevenzione della criminalità ( 3 ). 

(4) Una valutazione esterna della rete europea di prevenzione 
della criminalità, effettuata nel 2008-2009, ha indivi
duato possibilità di consolidamento della rete che sono 
state accettate dal consiglio di amministrazione della 
REPC e che rendono necessaria l'abrogazione della deci
sione 2001/427/GAI e la sua sostituzione con una nuova 
decisione del Consiglio relativa alla rete. 

(5) La valutazione ha individuato la necessità di un maggiore 
coinvolgimento dei rappresentanti nazionali nelle attività 
della rete. 

(6) Per consolidare la rete è necessaria una serie di modifi
che, ivi comprese le modifiche delle disposizioni relative 
ai punti di contatto, al segretariato, alla struttura del 
consiglio di amministrazione e alle sue funzioni, inclusa 
la nomina del presidente. 

(7) Le modifiche relative alla composizione della rete dovreb
bero essere efficaci ed efficienti in termini di costi, in base 
alle precedenti esperienze degli Stati membri in materia 
di finanziamento ed espletamento delle attività di segre
tariato e delle altre attività della rete. Il consiglio di am
ministrazione dovrebbe cooperare maggiormente per 
esplorare e sfruttare appieno le possibilità di finanzia
mento mediante il bilancio generale dell'Unione europea. 
Ciò potrebbe essere realizzato sulla base di partenariati 
quadro o includendo la rete nell'elenco degli organismi 
riconosciuti in situazione di monopolio del pertinente 
programma di finanziamento. 

(8) Le altre disposizioni dovrebbero essere basate sulla deci
sione 2001/427/GAI,

IT L 321/44 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 8.12.2009 

( 1 ) GU C 222 del 15.9.2009, pag. 2. 
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DECIDE: 

Articolo 1 

Istituzione 

È istituita una rete europea di prevenzione della criminalità (in 
appresso «la rete»). Essa succede alla rete europea di prevenzione 
della criminalità istituita con la decisione 2001/427/GAI. 

Articolo 2 

Oggetto 

1. La rete contribuisce a sviluppare i vari aspetti della pre
venzione della criminalità a livello dell'Unione, tenendo conto 
della strategia dell'Unione Europea in materia di prevenzione 
della criminalità, e fornisce sostegno alle azioni di prevenzione 
della criminalità a livello nazionale e locale. 

2. La prevenzione della criminalità comprende tutte le mi
sure che mirano, o altrimenti concorrono, a contrastare la cri
minalità e a diminuire il senso di insicurezza dei cittadini, sia 
quantitativamente che qualitativamente, scoraggiando le attività 
criminali direttamente o mediante il ricorso a politiche e azioni 
intese a ridurre il potenziale criminoso e a limitarne le cause. 
Essa include l'azione dei governi, delle autorità competenti, delle 
istituzioni giudiziarie del settore penale, delle autorità locali e 
delle associazioni specializzate che hanno istituito in Europa, del 
settore privato e del volontariato, dei ricercatori e del pubblico, 
con il sostegno dei mezzi di comunicazione. 

Articolo 3 

Struttura e composizione 

1. La rete è composta da un consiglio di amministrazione e 
da un segretariato, così come dai punti di contatto che possono 
essere designati da ciascuno Stato membro. 

2. Il consiglio di amministrazione è composto dai rappresen
tanti nazionali, con un presidente e un comitato esecutivo. 

3. Ciascuno Stato membro nomina un rappresentante nazio
nale e può nominare un supplente. 

4. Il presidente è nominato tra i rappresentanti nazionali. 

5. Il comitato esecutivo è guidato dal presidente ed è com
posto da un massimo di altri sei membri del consiglio di am
ministrazione e da un rappresentante designato dalla Commis
sione. 

Articolo 4 

Funzioni della rete 

La rete, in particolare: 

a) facilita la cooperazione, i contatti e gli scambi d'informazioni 
e di esperienze tra gli operatori nel settore della prevenzione 
della criminalità; 

b) raccoglie, valuta e comunica le informazioni basate su ele
menti di valutazione, incluse le buone prassi sulle azioni di 
prevenzione in atto; 

c) organizza conferenze, in particolare una conferenza annuale 
sulle migliori prassi, ed altre attività, compreso il premio 
annuale europeo per la prevenzione della criminalità, intese 
a raggiungere gli obiettivi della rete e a condividerne ampia
mente i risultati; 

d) fornisce la necessaria consulenza al Consiglio e alla Commis
sione; 

e) riferisce ogni anno al Consiglio sulle sue attività tramite il 
consiglio di amministrazione e le competenti strutture ope
rative. Il Consiglio è invitato ad approvare la relazione e a 
trasmetterla al Parlamento europeo; 

f) sviluppa ed attua un programma di lavoro basato su una 
strategia chiaramente definita che tenga conto dell'identifica
zione delle pertinenti minacce della criminalità e della ma
niera di farvi fronte. 

Articolo 5 

Scambio di informazioni 

Per raggiungere i suoi obiettivi la rete: 

a) privilegia un approccio pluridisciplinare; 

b) si tiene in stretto rapporto, tramite i rappresentanti nazionali 
e i punti di contatto, con gli organismi incaricati della pre
venzione della criminalità, con le autorità locali, con i par
tenariati locali e con la società civile, nonché con gli istituti 
di ricerca e le organizzazioni non governative degli Stati 
membri; 

c) crea e tiene aggiornato il proprio sito web contenente le 
relazioni periodiche e qualsiasi altra informazione utile, in 
particolare una raccolta delle migliori prassi; 

d) si adopera per utilizzare e promuovere i risultati dei progetti 
pertinenti per la prevenzione della criminalità finanziati nel
l'ambito dei programmi dell'Unione. 

Articolo 6 

Responsabilità 

1. Il Comitato esecutivo sostiene il presidente per assicurare, 
tra l'altro: 

a) l'elaborazione della strategia della rete che è approvata dal 
consiglio di amministrazione; 

b) l'efficace funzionamento del consiglio di amministrazione, e 

c) l'elaborazione e l'esecuzione del programma di lavoro.
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2. Tra le funzioni del consiglio di amministrazione rientrano: 

a) la garanzia del corretto funzionamento della rete conforme
mente alla presente decisione, comprese le decisioni sull'or
ganizzazione pratica delle attività del segretariato; 

b) l'elaborazione e l'adozione del regolamento finanziario; 

c) l'approvazione della strategia della rete, che contribuisca a 
sviluppare la prevenzione della criminalità a livello del
l'Unione; 

d) l'adozione e la garanzia della realizzazione del programma di 
lavoro della rete; 

e) l'adozione di una relazione annuale sulle attività della rete. 

3. Il consiglio di amministrazione adotta all'unanimità il pro
prio regolamento interno che include, tra l'altro, le disposizioni 
sulla nomina e la durata del mandato del presidente e dei 
membri del comitato esecutivo, sulle modalità di decisione del 
consiglio di amministrazione, sul regime linguistico, sui compiti, 
l'organizzazione e le risorse del segretariato e sulle modalità 
amministrative della cooperazione con altre strutture di cui 
all'articolo 8. 

4. Il segretariato assiste il consiglio di amministrazione, è 
operativo a titolo permanente, a beneficio totale della rete, nel 
rispetto della riservatezza richiesta e ha i seguenti compiti: 

a) fornire supporto amministrativo e generale per la prepara
zione di riunioni, seminari e conferenze; redigere la relazione 
annuale e il programma di lavoro, sostenere l'attuazione del 
programma di lavoro e fungere da punto focale per la co
municazione con i membri della rete; 

b) svolgere una funzione di analisi e di supporto per indivi
duare l'attività di ricerca in corso nel settore della preven
zione della criminalità e le relative informazioni utili per la 
rete; 

c) assumere la responsabilità generale di ospitare, sviluppare e 
aggiornare il sito web della rete. 

5. Ogni rappresentante nazionale promuove le attività della 
rete a livello nazionale e locale e facilita la fornitura, l'aggior
namento e lo scambio di materiale relativo alla prevenzione 
della criminalità tra il relativo Stato membro e la rete. 

6. I punti di contatto assistono i rappresentanti nazionali 
nello scambio di informazioni e competenze sulla prevenzione 
della criminalità a livello nazionale nell'ambito della rete. 

7. Il segretariato riferisce al presidente e al comitato esecu
tivo, che ne controllano l'operato. 

8. Gli Stati membri sono responsabili del finanziamento della 
rete e delle sue attività. Tramite il consiglio di amministrazione, 
gli Stati membri cooperano per assicurare il finanziamento ef
ficiente in termini di costi della rete e delle sue attività. 

9. Il paragrafo 8 non osta alla possibilità di chiedere ed 
ottenere un sostegno finanziario a carico del bilancio generale 
dell'Unione europea. 

Articolo 7 

Riunioni del consiglio 

Il consiglio di amministrazione si riunisce almeno una volta per 
semestre su convocazione del presidente. 

Articolo 8 

Cooperazione con altre strutture 

La rete può cooperare con altre strutture competenti in materia 
di prevenzione della criminalità qualora sia pertinente al rag
giungimento dei suoi obiettivi. 

Articolo 9 

Valutazione 

La Commissione presenta al Consiglio una relazione di valuta
zione in merito alle attività della rete concentrandosi in parti
colare sull'efficienza dei lavori della rete e del segretariato, te
nendo debito conto dell'interazione tra la rete ed altri soggetti 
pertinenti entro 30 novembre 2012. In base ai risultati di tale 
valutazione sono individuate eventuali opportunità che potreb
bero essere realizzate ad esempio trasferendo il segretariato ad 
un'agenzia esistente. 

Articolo 10 

Abrogazione 

La decisione 2001/427/GAI è abrogata. 

Articolo 11 

Decorrenza degli effetti 

Gli effetti della presente decisione decorrono dal giorno del
l'adozione. 

Fatto a Bruxelles, addì 30 novembre 2009. 

Per il Consiglio 
La presidente 

B. ASK
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